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Parte 1 - Protocollo del 08-07-2021 - Statuto completo

ALLEGATO   “A”
AL N. 18424 PROGR. 

Statuto della società "ZENART ACADEMY 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE, 

in forma abbreviata "ZENART ACADEMY SCS""
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 - Denominazione
E' costituita, con sede nel Comune di Campoformido la società cooperativa 
denominata "ZENART ACADEMY SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE, in forma abbreviata 
"ZENART ACADEMY SCS".
La Cooperativa, su delibera dell'organo amministrativo, potrà istituire sedi 
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'estero, 
nei modi e termini di legge.
Il domicilio dei soci, per quanto riguarda i loro rapporti con la Cooperativa, è 
quello risultante dal libro dei soci.
Art. 2 - Durata
La Cooperativa ha durata fino all'anno 31 (trentuno) dicembre 2060 
(duemilasessanta) e potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea 
straordinaria.
TITOLO II
SCOPO – OGGETTO
Art. 3 - Scopo mutualistico
Lo scopo che i soci della cooperativa intendono realizzare, ai sensi della legge 
8 novembre 1991, n. 381, art. 1 lettera a), è di perseguire l'interesse generale 
della comunità alla promozione umana ed alla integrazione sociale dei cittadini 
attraverso la gestione di servizi educativi e sociali in un autentico spirito di 
mutualità, senza fine di speculazione privata, collaborando con le istituzioni, 
il movimento cooperativo, le organizzazioni no profit e gli altri soggetti presenti 
nel territorio.
Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori intendono perseguire è quello di 
ottenere, nell'ambito dell'oggetto sociale, tramite la gestione in forma associata 
dell'impresa, continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali rispetto a quelle ottenibili sul mercato.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci lavoratori 
instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma 
subordinata, nelle diverse tipologie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso 
il rapporto di collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsiasi altra 
forma consenta la legislazione italiana. Le modalità di svolgimento delle 
prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da apposito regolamento approvato 
ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nello svolgimento dei rapporti mutualistici, la società è obbligata al principio 
della parità di trattamento, ed è demandata all'organo amministrativo la facoltà 
di stabilire con i soci rapporti a condizioni diverse, secondo la loro diversa 
condizione, le esigenze della cooperativa e quelle di tutti gli altri soci, fatto 
salvo il divieto di discriminazione nei confronti dei soci.
Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la cooperativa 
osserva le clausole mutualistiche di cui all'articolo 2514 del codice civile 
relative alla remunerazione del capitale dei soci cooperatori e degli strumenti 
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finanziari dagli stessi sottoscritti, alla indivisibilità delle riserve e alla 
devoluzione del patrimonio residuo ai Fondi mutualistici di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 59/1992.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche attraverso terzi non soci, 
eventualmente secondo le condizioni e modalità stabilite dall'organo 
amministrativo.
Art. 4 - Oggetto sociale
La cooperativa, in relazione all'attività mutualistica ed ai requisiti e agli 
interessi dei soci, nel rispetto del principio della parità di trattamento, ha 
per oggetto lo svolgimento dei servizi educativi, sociali, didattici, di 
formazione permanente e di promozione umana al fine di valorizzare le persone, i 
loro talenti, la loro creatività, le loro capacità e professionalità.
In particolare e a titolo esemplificativo la cooperativa svolgerà la propria 
attività di formazione e promozione umana nei seguenti ambiti:
- la produzione e distribuzione di servizi educativi, sociali, formativi, 
artistici e terapeutici, rivolti in special modo a minori, adolescenti e giovani, 
disabili, disoccupati, tossicodipendenti, ludopatici, anziani, detenuti anche in 
regime di semilibertà ed altri soggetti in situazione di disagio sociale;
- la progettazione, direzione e gestione, anche unitamente ad altri enti, di 
corsi e scuole di formazione, educazione ed apprendimento in ambito creativo, 
culturale, artistico, musicale, teatrale, cinematografico, enogastronomico, 
sportivo, dello spettacolo, di linguaggi multimediali, di arti figurative, di 
lingue straniere, di accesso alle tecnologie avanzate, e ogni altro ambito 
creativo, culturale e disciplinare;
- la progettazione e la gestione di attività di animazione, formazione, 
intrattenimento e spettacolo in case di riposo, comunità terapeutiche, comunità 
alloggio, centri sociali, case dí vacanza, carceri, colonie, alberghi, campeggi, 
ostelli, asili, centri di agriturismo, centri ricreativi e ricettivi per minori, 
portatori di handicap fisico, psichico e sensoriale, anziani, ex carcerati, 
tossicodipendenti ed altri soggetti in situazione di disagio sociale;
- organizzazione e gestione di conferenze, seminari, giornate di studio, 
laboratori creativi e formativi multidisciplinari per studenti, insegnanti, 
genitori, psicoterapeuti, animatori, educatori;
- la progettazione, promozione, realizzazione, gestione e organizzazione di corsi 
di formazione e di aggiornamento professionale, di addestramento e 
riqualificazione professionale in genere, di out-placement e di ogni altra 
attività educativa e formativa in qualsiasi ambito.
La Cooperativa, in relazione al perseguimento dello scopo mutualistico 
finalizzato all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate, oltre a quelle 
sopra elencate e funzionalmente collegate potrà svolgere le seguenti attività: 
la produzione, realizzazione e rappresentazione di rassegne e di spettacoli 
teatrali, di ballo, musicali, cinematografici, artistici in genere;
- l'allestimento, la promozione, la produzione e l'organizzazione in toto o in 
parte, di manifestazioni di carattere artistico, culturale e sociale, di attività 
sportive e ricreative, turistiche, culturali e di valorizzazione del territorio;
- la gestione e l'organizzazione di teatri, circoli, spazi di ritrovo sociale e 
tempo libero, nonché di librerie, biblioteche, ludoteche e strutture ricettive e 
di spazi culturali, creativi e artistici in genere;
- l'organizzazione e la gestione completa di congressi, manifestazioni ed eventi 
pubblici in tutti i luoghi e le occasioni in cui se ne presenti la necessità o 
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opportunità, e fra gli altri in teatri, auditorium, sale pubbliche e private, 
impianti sportivi, palestre, cinema, fiere, manifestazioni anche all'aperto, 
esposizioni, rassegne, mostre, inaugurazioni, sfilate, congressi, conferenze, 
meeting di lavoro, congressi, riunioni, conferenze;
- la gestione, l'organizzazione, la catalogazione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e documentale, la conservazione di musei, mostre, rassegne 
culturali, biblioteche e archivi per la promozione e la divulgazione del 
patrimonio culturale e lo svolgimento di attività ad essa strumentali e 
complementari, come ad esempio a titolo esemplificativo la guardiania, custodia, 
visite guidate, catalogazione, schedatura e conservazione del materiale contenuto, 
gestione servizi di biglietteria e prenotazione anche on-line, servizio di pulizia 
ambienti, sorveglianza, front-office e relativi servizi ausiliari di supporto.
La Cooperativa, nello svolgimento della sua attività, potrà stipulare convenzioni 
con enti pubblici e privati, partecipare a gare d'appalto indette da Enti Pubblici 
o Privati, direttamente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle 
attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le 
provviste disposte dalla CE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti locali o 
organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle 
sopraelencate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni 
contrattuali di natura immobiliare, industriale e finanziaria necessarie od utili 
alla realizzazione degli scopi sociali e comunque direttamente o indirettamente 
attinenti ai medesimi nonché fra l'altro, per sola indicazione esemplificativa:
- assumere interessenze e partecipazioni, o finanziamenti sotto qualsiasi forma 
in imprese, specie se svolgono attività analoghe o comunque accessorie 
all'attività sociale;
- aderire e partecipare ad enti ed organismi economici, consortili e fideiussori 
diretti e consolidare e sviluppare il Movimento Cooperativo ed agevolarne gli 
scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
- concedere avalli cambiari, fideiussioni e qualsiasi altra garanzia sotto 
qualsiasi forma per facilitare l'ottenimento del credito ai Soci, agli enti cui 
la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre Cooperative;
- stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei Soci istituendo una 
sezione di attività disciplinata da apposito regolamento per la raccolta di 
prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del 
conseguimento dell'oggetto sociale, nei limiti di legge; è tassativamente vietata 
la raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma;
- aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi di legge.
I soci potranno effettuare su richiesta dell'organo amministrativo finanziamenti 
con diritto di restituzione della somma versata. Il rimborso del finanziamento 
dei soci potrà avvenire solo nell'integrale rispetto delle disposizioni di cui 
all'art. 2467 del codice civile. L'organo amministrativo è autorizzato a compiere 
le operazioni di cui all'articolo 2529 del codice civile alle condizioni e nei 
limiti ivi previsti.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 - Soci
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
dalla legge.
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire, ed in 
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particolare coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori di 
cui all'oggetto della cooperativa o che comunque possano collaborare al 
raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavorativa o professionale 
e che abbiano compiuto il diciottesimo anno d'età.
L'ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico; 
l'ammissione deve essere coerente con la capacità economica della cooperativa di 
soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie 
imprenditoriali di medio e lungo periodo.
Art. 6 - Categorie Speciali di soci
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai sensi 
dell'articolo 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono 
disciplinati dal presente articolo, in ragione dell’interesse:
a) alla loro formazione professionale;
b) al loro inserimento nell’impresa.
Nel caso di cui alla lettera a) del comma 1, l’organo amministrativo può ammettere 
alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completare o integrare la loro 
formazione professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali ed 
economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
Nel caso di cui alla lettera b) del comma 1, il consiglio di amministrazione può 
ammettere alla categoria dei soci speciali coloro che sono in grado di concorrere, 
ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in 
coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, in conformità con 
quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce:
1) La durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale;
2) I criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione 
professionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa;
3) Il numero di quote che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 
dell’ammissione.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto dall’art. 19, anche in 
misura inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione 
professionale o di inserimento nell’impresa cooperativa. 
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare 
un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di 
legge, viene fissata dall'Organo amministrativo al momento dell'ammissione. 
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle 
deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri 
soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nell'Organo 
amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui all'art. 2467, 
comma 2 e 3, del codice civile . 
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del presente statuto, il 
socio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento, 
salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. Il 
recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto 
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla categoria 
speciale potrà essere escluso dall'Organo amministrativo anche prima della 
scadenza del periodo di formazione (o inserimento) fissato al momento della sua 
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ammissione. 
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla categoria 
speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso nei 
casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai 
soci di cui all'art. 5 del presente statuto. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comunicato 
all'interessato e annotato a cura dell'Organo amministrativo nel libro dei soci. 
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel presente 
titolo si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.
Ai sensi dell’art. 2, l. n. 381/1991, possono essere ammessi come soci volontari 
coloro che intendono prestare gratuitamente la loro opera di lavoro a favore della 
cooperativa per contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della medesima.
I soci volontari sono iscritti in un'apposita sezione del libro dei soci. Il loro 
numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci.
In ogni caso ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme 
di legge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme 
in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. 
Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri stabiliti dalla 
cooperativa sociale per la totalità dei soci.
L’ammissione di soci volontari deve essere coerente con la capacità della 
cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci cooperatori e compatibile con 
l’attività di lavoro da questi prestata.
Il socio volontario oltre agli obblighi prescritti dal presente statuto, ha 
l’obbligo di prestare la propria attività di lavoro in modo commisurato alla 
disponibilità data alla cooperativa ed agli impegni assunti verso la medesima,
così come previsto dal regolamento interno. A questi soci possono essere rimborsate 
le spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base dei parametri 
stabiliti dalla cooperativa sociale per la totalità dei soci, ai sensi dell’art. 
2 della legge 381/91, nonché le tutele previste dalle norme di legge vigenti.
Egli potrà recedere dalla cooperativa in qualsiasi momento, dandone comunicazione 
scritta, tramite lettera raccomandata, con un termine di preavviso di almeno un 
mese, e potrà essere dichiarato escluso dalla cooperativa medesima nei casi 
previsti dall’ art. 12, compatibilmente con la particolare natura del suo rapporto 
sociale.
Gli effetti dello scioglimento del rapporto sociale fra la cooperativa ed il socio 
volontario per recesso ed esclusione si verificano negli stessi termini previsti 
per i soci cooperatori.
Ferme restando le disposizioni di cui al titolo III del presente statuto, possono 
essere ammessi alla cooperativa soci sovventori, di cui all’art. 4 della legge 31 
gennaio 1992, n. 59. 
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura 
o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili del valore di euro 500 
ciascuna.
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occasione della 
emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e 
trasferite esclusivamente previo gradimento dell’organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che 
intende trasferire i titoli, gli Amministratori provvederanno ad indicarne altro 
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gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all’organo amministrativo 
il proposto acquirente e gli Amministratori devono pronunciarsi entro 60 giorni 
dal ricevimento della comunicazione.
L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con 
decisione dei soci che devono stabilire:
a) l’importo complessivo dell’emissione;
b)l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’organo amministrativo, del 
diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c)  il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi 
attribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere 
maggiorato in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto per i soci 
ordinari;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle 
quote che siano anche soci cooperatori, spettano da 1 a 5 voti, in relazione 
all’ammontare dei conferimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci
al momento dell’emissione. I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare 
il terzo dei voti spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori 
verranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto 
tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti 
da essi portati.
Fatta salva l’eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della 
precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale 
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed 
il capitale conferito dai soci ordinari.
La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti 
all’organo amministrativo ai fini dell’emissione dei titoli.
Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori 
il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del 
conferimento stabilito dalla decisione dei soci in sede di emissione delle quote 
a norma del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di 
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.
E' esclusa la remunerazione del capitale apportato dai soci sovventori.
Possono essere ammesse come soci delle cooperative sociali persone giuridiche 
pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 
delle attività delle cooperative sociali. 
Art. 7 - Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'organo amministrativo 
domanda scritta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute;
c) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la quale non dovrà 
comunque essere inferiore, né superiore al limite minimo e massimo fissato dalla 
legge;
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e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali;
f) precisazione delle prestazioni di lavoro disponibili, a titolo gratuito, per 
la cooperativa per i soci volontari;
se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei 
precedenti punti da a) a e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione 
dovrà contenere le seguenti informazioni:
g. 1) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
g. 2) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
g. 3)  la qualità della persona che sottoscrive la domanda;
ogni altro atto o informazione che sarà indicata nella domanda di ammissione.
L'organo amministrativo delibera a maggioranza assoluta l'accoglimento della 
domanda di ammissione e comunica al nuovo socio la propria deliberazione.
In caso di rigetto della domanda di ammissione si applica l'art. 2528 c.c..
Art. 8 - Obblighi del socio
I nuovi soci sono obbligati:
a) al versamento della eventuale tassa di ammissione e al versamento della quota 
sociale sottoscritta con le modalità e nei termini previsti dall'organo 
amministrativo;
b) all'osservanza dello statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli 
organi sociali;
c) a partecipare con la propria opera al perseguimento dell'oggetto sociale.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci.
Art. 9 - Diritti dei soci
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli 
amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, 
nei limiti stabiliti dalle norme vigenti, anche tramite professionisti di loro 
fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all'amministrazione.
Art. 10 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio non è trasmissibile e si perde per recesso, esclusione, 
fallimento o per causa di morte.
Art. 11 - Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società.
Spetta all'organo amministrativo constatare, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del 
presente statuto, legittimino il recesso.
Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono darne 
immediata comunicazione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, può attivare le procedure di cui al successivo articolo 28.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione 
del provvedimento di accoglimento della domanda, trasmessa all'interessato 
mediante lettera raccomandata a mano controfirmata per ricevuta, o  con ricevuta 
di ritorno o PEC.
Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e motivata delibera 
del consiglio di amministrazione, il recesso ha effetto con la chiusura 
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dell'esercizio in corso.
In caso di mancata richiesta di rimborso da parte dei soci receduti o degli eredi 
entro il 31 (trentuno) dicembre dell'anno successivo all’esercizio in cui ha 
effetto il recesso o dalla data di decesso del socio, perdono il diritto al 
rimborso della quota. 
Art. 12 - Esclusione
L'esclusione potrà essere deliberata dal consiglio d'amministrazione, oltre che 
nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, 
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;
b) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni 
adottate dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà 
dell’organo amministrativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 
giorni per adeguarsi;
c) che, senza giustificato motivo, non partecipi per più di tre volte di seguito 
alle assemblee regolarmente convocate;
d) che previa intimazione da parte degli amministratori con termine di almeno 30 
giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o nei 
pagamenti di somme dovute alla società a qualsiasi titolo;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la cooperativa, 
senza l’esplicita autorizzazione dell’organo amministrativo;
f) che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato subisca un provvedimento 
di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta causa o giustificato motivo 
soggettivo 
g) il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato risolto dalla 
cooperativa per inadempimento;
h) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste 
dall'art. 5, o che comunque svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza 
alla cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione del consiglio di 
amministrazione;
i) che sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionistici 
previsti dalla legge, ovvero si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a 
partecipare ai lavori dell’impresa sociale. In tal caso, quando ricorrono 
particolari esigenze interne, l’organo amministrativo può derogare l’applicazione 
di detto punto, fissando il limite massimo della eccezionale prosecuzione del 
rapporto sociale;
l) che abbia cessato per qualsiasi ragione o causa il rapporto di lavoro con la 
cooperativa;
m) che non adempia la propria prestazione mutualistica con diligenza, ovvero 
quando incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di lavoro previste 
nel regolamento interno ai sensi dell’art. 6 della legge n. 142/2001 od 
eventualmente previste dal CCNL di riferimento;
n) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, alla Cooperativa o 
fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievoli, con comportamenti 
contrari o estranei all'interesse della cooperativa.
o) che non rispetti l'esecuzione della decisione definitiva della controversia 
deferita agli Arbitri.
p) che senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli obblighi assunti 
a qualunque titolo verso la società.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta giorni dalla 
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comunicazione inviata mediante lettera raccomandata a mano controfirmata per 
ricevuta, o  con ricevuta di ritorno o PEC, può attivare le procedure arbitrali 
di cui all'articolo 28;
q) che risulti essere interdetto o inabilitato.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura 
degli Amministratori.
Art. 13 - Liquidazione
I soci receduti hanno soltanto il diritto al rimborso delle somme effettivamente 
versate per liberare le quote sottoscritte. 
La liquidazione della partecipazione sociale avrà luogo sulla base del bilancio 
dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del rapporto sociale, 
eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale e, 
comunque, in misura mai superiore all'importo di cui al comma precedente.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio 
stesso.
I soci esclusi per i motivi indicati nel precedente articolo 12, lettere da b) a 
h),m), n) e p), oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale 
penale, ove determinata nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della 
partecipazione.-
Art. 14 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi del socio defunto hanno diritto al rimborso 
delle quote sociali nella misura e con le modalità previste dal precedente 
articolo. Nel caso di pluralità di eredi essi devono nominare un rappresentante 
comune.
Art. 15 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso,
responsabilità dei soci cessati
I soci receduti e gli eredi del socio deceduto dovranno richiedere il rimborso 
della quota versata entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio 
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto 
operativo. Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 
suddetto saranno devolute con deliberazione del consiglio d'amministrazione al 
fondo di riserva legale.

TITOLO IV
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 16 - Elementi costitutivi
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a. dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferimenti effettuati 
dai soci rappresentati da quote di valore nominale non inferiore e non superiore 
ai limiti di Legge e da eventuali strumenti finanziari come previsti nel presente 
statuto;
b. dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'articolo 17 e con il 
valore delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed 
agli eredi dei soci deceduti;
c. dalla riserva straordinaria;
d. da eventuali fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrutturazione e il 
potenziamento aziendale; 
e. da ogni altro fondo di riserva costituito dall'assemblea e/o previsto per 
legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio 
e, conseguentemente, i soci nel limite delle quote sottoscritte.
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Articolo 17 - Caratteristiche delle quote
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né essere 
cedute senza l'autorizzazione dell'organo amministrativo.
Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne comunicazione 
all'organo amministrativo con lettera raccomandata a mano controfirmata per 
ricevuta, o  con ricevuta di ritorno o PEC. Salvo espressa autorizzazione 
dell'organo amministrativo, la cessione può essere effettuata esclusivamente per 
l'intera quota detenuta dal socio.
Il provvedimento dell'organo amministrativo deve essere comunicato al socio con 
lettera raccomandata a mano controfirmata per ricevuta, o  con ricevuta di ritorno 
o PEC, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, decorsi i quali il 
socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la cooperativa deve 
iscrivere nel libro dei soci l'acquirente, a condizione che lo stesso abbia i 
requisiti previsti dal presente statuto.
In caso di diniego dell'autorizzazione, l'organo amministrativo deve motivare la 
relativa delibera e comunicarla entro sessanta giorni al socio interessato, con 
lettera raccomandata a mano controfirmata per ricevuta, o  con ricevuta di ritorno 
o PEC, il quale, entro i successivi sessanta giorni dalla comunicazione, può 
attivare le procedure arbitrali di cui all'articolo 28.
Art. 18 - Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dall' 1 settembre al 31 (trentuno) agosto di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla 
redazione del bilancio, previo esatto inventario, da compilarsi in conformità ai 
principi di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'approvazione entro 
centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta 
giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all'ultimo comma dell'articolo 2364 
c.c., certificate dall'organo amministrativo in sede di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli utili 
annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di 
cui all'art. 11 della legge 31/1/92 n. 59, nella misura prevista dalle leggi pro 
tempore vigenti;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni 
previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettivamente versato in 
misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento 
dei requisiti mutualistici;
e) la restante parte a riserva straordinaria. 
E' fatto espresso divieto alla cooperativa di:
a) distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni 
postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 
effettivamente versato;
b) remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 
cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite previsto per i 
dividendi;
c) distribuire le riserve fra i soci cooperatori durante la vita della società e 
dopo il suo scioglimento.
Art. 19 - Ristorni
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L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può 
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le 
risultanze dell'attività mutualistica. 
L'Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazione 
del ristorno, nel rispetto della normativa vigente. 

TITOLO V
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 20 - Decisioni dei soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal 
presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci 
che rappresentano almeno un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al 
voto sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
1) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
2) la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo amministrativo;
3) la nomina del sindaco o dei sindaci, del presidente del collegio sindacale e 
dell'organo di revisione ove obbligatorio per legge o l'assemblea lo ritenga 
opportuno;
4) le modificazioni dell'atto costitutivo;
5) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico;
6) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale 
modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei 
soci;
7) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione.
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione 
assembleare, con le modalità previste dall'articolo 2479-bis del codice civile. 
Art. 21 - Assemblee
La convocazione dell'Assemblea, dovrà essere fatta a mezzo di avviso contenente 
l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora della prima e della seconda 
convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello della prima, 
mediante lettera raccomandata A.R., telefax, telegramma, posta elettronica 
certificata (PEC) ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova 
dell'avvenuto ricevimento, da inviarsi anch'essa 8 giorni prima dell'assemblea.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa 
validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con 
diritto di voto e siano presenti, o informati della riunione, tutti gli 
Amministratori e il sindaco o i Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno 
degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si 
ritenga sufficientemente informato.
Art. 22 - Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti 
o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il 
numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.
Art. 23 - Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo 
diversa deliberazione dell'Assemblea. Di norma le deliberazioni assembleari 
vengono adottate con voto palese.
Art. 24 - Voto
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Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei 
soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote 
sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua 
partecipazione. L'intervento può avvenire per rappresentanza, mediante delega 
conferita ad altro socio, nei limiti di cui all'art. 2372 c.c., fermo restando 
che ciascun socio non può rappresentarne più di tre.
Art. 25 - Presidenza dell'Assemblea
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal presidente dell'Organo 
amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di 
questi, dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza 
dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del 
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 26 - Amministrazione
La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 
almeno tre membri ed il loro numero sarà determinato di volta in volta.  
I componenti il Consiglio di Amministrazione possono essere soggetti non soci, 
purché la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci 
cooperatori. 
I componenti dell'organo amministrativo durano in carica per il periodo fissato 
all'atto della nomina ed in ogni caso non possono restare in carica per un periodo 
superiore a tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori possono essere rieletti.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di 
amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente ed un vice-Presidente.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro 
delle adunanze del consiglio di amministrazione.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle 
quali vi sia materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli 
amministratori.
La convocazione, recante l'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della 
riunione, deve essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e 
revisore, se nominati, con lettera raccomandata A.R., telefax, telegramma, posta 
elettronica certificata (PEC) ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad 
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima 
dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, 
anche senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in 
carica ed i sindaci effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria 
la presenza effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni 
sono prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità 
dei voti, prevale il voto del presidente. Delle deliberazioni della seduta si 
redige un verbale, firmato dal presidente e dal segretario se nominato, il quale 
deve essere trascritto nel libro delle adunanze del consiglio di amministrazione.
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria 
e straordinaria della cooperativa salvo quanto riservato dalle norme alle 
decisioni dell’assemblea. In sede di nomina possono tuttavia essere indicati 
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limiti ai poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli 
amministratori o a un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e 
precisando i contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Non 
possono essere delegati i poteri concernenti le materie indicate dall'articolo 
2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed 
esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in 
forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione 
della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o 
l'acquisto di azienda o di ramo d'azienda, la costituzione o assunzione di una 
partecipazione rilevante in altra società. 
In deroga a quanto previsto dall'articolo 2479, secondo comma, n.2) del Codice 
Civile ed avvalendosi di quanto previsto dall'articolo 2475, primo comma, del 
Codice Civile ai soci fondatori spetterà l'indicazione di un componente 
dell'organo amministrativo, fermo il potere inderogabile della nomina assembleare:
In caso di mancanza di indicazione da parte di un socio fondatore la nomina di 
quel soggetto, spetterà all'assemblea dei soci. 
Gli amministratori relazionano, in occasione dell'approvazione del bilancio di 
esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello 
scopo mutualistico. Nella medesima relazione gli amministratori devono illustrare 
le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi soci.
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio, al 
vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se nominati.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, l'intero consiglio 
di amministrazione decade. 
In tale ipotesi il consiglio con i membri restanti, provvederà a convocare 
l'assemblea dei soci per la nomina del nuovo organo amministrativo e resta in 
carica sino alla sua sostituzione.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso alla 
decisione dei soci deve essere fatto d'urgenza dal Sindaco/Revisori o dal Collegio 
sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria 
amministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di 
Amministrazione è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e rimane in carica 
fino alla sua sostituzione.
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori 
e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. In presenza di amministratori 
investiti di particolari cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita dal 
consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, se 
nominato.
Art. 27 - Organo di controllo
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all'articolo 2543, comma 1, 
c.c., la cooperativa procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre 
membri effettivi e due supplenti eletti dall'assemblea.
Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscritti nel registro 
istituito presso il Ministero della Giustizia.
L'assemblea nomina il presidente del collegio stesso i sindaci durano in carica 
tre anni e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 
bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nominati decadono 
dall'ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2399 
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c.c.
Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai sensi degli articoli 
2409-bis e seguenti del cod. civ. I sindaci relazionano, in occasione 
dell'approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione 
sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico. 
Il controllo contabile, se non è attribuito al collegio sindacale ai sensi dei 
commi precedenti, è esercitato da un revisore contabile esterno o da una società 
di revisione ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ..
Il revisore contabile, se obbligatorio per legge o se comunque nominato 
dall'assemblea, resta in carica per tre esercizi e scade alla data dell'assemblea 
per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

TITOLO VI
CONTROVERSIE

Art. 28 - Clausola compromissoria
Le parti convengono che tutte le controversie eventualmente insorgenti in rapporto 
al presente statuto, purché relative a diritti disponibili, dovranno essere 
oggetto di un tentativo di composizione tramite conciliazione, in base alla 
procedura di conciliazione della Camera di Commercio territorialmente competente 
con riferimento alla sede della società, in vigore alla data in cui la controversia 
è deferita alla conciliazione, oppure, in base alla procedura di altro organismo 
di conciliazione iscritto nell'apposito registro tenuto presso il Ministero della 
Giustizia, scelto su espressa e concorde richiesta delle parti. 
Ogni controversia non risolta tramite conciliazione, entro 60 (sessanta) giorni 
dall'inizio di questa procedura o nel diverso periodo che le parti concordino per 
iscritto, sarà devoluta alla cognizione degli arbitri.
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui 
al D. Lgs. n. 5/03 e successive modifiche e integrazioni, nominati con le modalità 
di cui al successivo art. 36, salvo che non sia previsto l'intervento obbligatorio 
del Pubblico Ministero: 
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano ad 
oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità 
di socio; 
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari; 
c) le controversie da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro confronti. 
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di 
soci, anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di 
proponibilità della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. 
L'accettazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liquidatore 
è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente. 
Art. 29 - Arbitri e procedimento
Gli Arbitri sono in numero di: 
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 50.000,00 (cinquantamila 
virgola zero zero). Ai fini della determinazione del valore della controversia si 
tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 
e seguenti del codice di procedura civile; 
b) tre, per le altre controversie. 
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati 
dalla Camera arbitrale promossa dalla Camera di Commercio ove ha sede la 
cooperativa.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui 
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circoscrizione ricade la sede. 
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata 
alla Società, fermo restando quanto disposto dall'art. 35, comma 1 del D. Lgs. n. 
5/03 e successive modifiche e integrazioni. 
Gli Arbitri decidono secondo diritto. 
Il lodo non è impugnabile, ad eccezione di quanto previsto dall'art. 36 del D. 
Lgs. n. 5/2003. 
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'Organo 
arbitrale, salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta 
nel caso di cui all'art. 35, comma 2, D. Lgs n. 5/03, nel caso in cui sia necessario 
disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa 
nuocere alla completezza dell'accertamento o al rispetto del principio del 
contraddittorio. 
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al 
rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, 
le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni 
caso, devono fissare un'apposita udienza di trattazione. 
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che 
promuove l'attivazione della procedura. 
Art. 30 - Esecuzione della decisione
Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la mancata 
esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è
valutata quale causa di esclusione del socio. 

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 31 - Scioglimento anticipato
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più 
liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 32 - Devoluzione patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante 
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di 
cui all'art. 11 della legge 31/01/92, n. 59.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 33 - Clausole Mutualistiche
Come anche indicato nel precedente articolo 3 del presente statuto la Cooperativa 
è retta dai principi della mutualità previsti dagli artt. 2512-2514 c.c..
Le seguenti clausole mutualistiche:
a) divieto di distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale 
effettivamente versato;
b) divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai 
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite previsto per 
i dividendi;
c) divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori durante la vita della 
società e dopo il suo scioglimento;
d) obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della Cooperativa, dell'intero 
patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 
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eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione;
unitamente alle altre contenute nel presente statuto sociale, sono pertanto 
inderogabili e devono di fatto sempre essere osservate.
La soppressione delle clausole di cui al comma precedente e la modifica della 
presente clausola dovrà essere assunta in sede assembleare solamente con il voto 
favorevole della maggioranza di tutti i soci aventi diritto di voto.-
Art. 34 - Disposizioni Generali
Per quanto non previsto dal presente statuto, si applicano le norme contenute nel 
Titolo VI del Libro V del Codice Civile, le leggi speciali in materia di società 
cooperative nonché le disposizioni sulle società a responsabilità limitata, in 
quanto compatibili.

Firmato all’originale:
MATTIA BERTAZZONI 
ROSETTA GESSAGA NOTAIO 
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Bollo assolto per via telematica ai sensi del decreto 22 

febbraio 2007 mediante M.U.I. 

Copia su supporto informatico conforme all'originale del do- 

cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 23, commi 3, 

4 e 5 del D.lgs 82/2005 che si trasmette ad uso Registro Im- 

prese
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